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FESTA DELLE FAMIGLIE

nella festa liturgica della

SACRA FAMIGLIA

RITI DI INTRODUZIONE

Sac. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti. 
Amen
Sac. 
Il Dio della speranza, 

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 

per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
Sac. 
La Celebrazione Liturgica della festa della Santa Famiglia,


modello di ogni famiglia secondo il disegno del Padre,


è occasione per meditare sui segni di speranza


che la famiglia di Nazaret ci consegna


e sulla vocazione della famiglia cristiana


ad essere conforme alla famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe.


La Parrocchia esorta oggi le coppie


a lodare e ringraziare il Signore,


sempre ricco di bontà;


a invocare la sua venuta,


a “squarciare i cieli e a scendere”


per sostenere tutte le famiglia,


ravvivando in ognuna, con il dono dello Spirito Santo,


l’amore totale, unico, fedele e fecondo.


Prima di accostarci alla sua mensa, però,


riconosciamoci peccatori,


e chiediamo che il suo amore di Padre


perdoni tutti i peccati di noi figli.
Lettore. 
- Signore, figlio di Dio, che nascendo da Maria Vergine ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi. Kyrie eleison.

Tutti. 
Kyrie eleison.
Lettore. 
- Cristo, Figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza, abbi pietà di noi. Christe eleison.

Tutti. 
Christe eleison.
Lettore. 
- Signore, figlio primogenito del Padre, che fai di noi una sola famiglia, abbi pietà di noi. Kyrie eleison.

Tutti. 
Kyrie eleison.
Sac. 
Dio Onnipotente abbia pietà di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Tutti. 
Amen.
Si dice il Gloria.
COLLETTA
Sac. 
O Dio, nostro Padre,


che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita,


fa’ che nelle nostre famiglie 

fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore,


perché riuniti insieme nella tua casa,


possiamo godere la gioia senza fine.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,


e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli.
Tutti. 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Date le circostanze, i commenti si possono omettere.

PRIMA LETTURA

 Sir 3, 2-6. 12-14

Commento. Il Siracide, un giudeo vissuto intorno al 200 a.C., trae dalla sua esperienza di figlio e di padre suggerimenti per la vita di famiglia. A essi si è ispirato anche l’ebreo Gesù. Tanti secoli sono passati e la cultura è diversa da allora, tuttavia la saggezza del Siracide resta ancora attuale.

Lettore. Dal libro del Siracide.

Il Signore vuole che il padre sia onorato dai figli, ha stabilito il diritto della madre sulla prole. 

Chi onora il padre espia i peccati; chi riverisce la madre è come chi accumula tesori. Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera. 

Chi riverisce il padre vivrà a lungo; chi obbedisce al Signore dà consolazione alla madre. 

Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. Anche se perdesse il senno, compatiscilo e non disprezzarlo, mentre sei nel pieno vigore. Poiché la pietà verso il padre non sarà dimenticata, ti sarà computata a sconto dei peccati.  Parola di Dio.

Tutti. 
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE

 Sal 127

Lettore. Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore.
Beato l'uomo che teme il Signore

e cammina nelle sue vie. 

Vivrai del lavoro delle tue mani,

sarai felice e godrai d'ogni bene.

La tua sposa come vite feconda

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo

intorno alla tua mensa.

Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. 

Ti benedica il Signore da Sion!

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme

per tutti i giorni della tua vita.

SECONDA LETTURA

Col 3, 12-21

Commento. Dentro la cultura del I secolo d.C., san Paolo inserisce uno spirito nuovo: quello di una comunità amata e che riama con gioia. Ciò che egli scrive per la Chiesa si può trasferire alla famiglia cristiana “piccola Chiesa”.

Lettore. Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi.

Fratelli, rivestitevi, come eletti di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. 

Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! 

La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come si conviene nel Signore. Voi, mariti, amate le vostre mogli e non inaspritevi con esse. Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino. Parola di Dio.

Tutti. 
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO


Lettore. Alleluia. Alleluia
La pace di Cristo regni nei vostri cuori;

la parola di Cristo dimori tra voi con abbondanza. Alleluia.

VANGELO

Mt 2, 13-15. 19-23

Commento. Nel Vangelo Giuseppe diventa il protagonista dell’incolumità del suo nucleo familiare. Quattro episodi evidenziano le qualità di un uomo che deve prendere atto di una realtà che lo supera, cui è affidata l’esecuzione di un disegno che non è stato progettato da lui. Dimostra così, concretamente, il suo amore di sposo e di padre e diventa modello per tutti coloro che, come lui, hanno ricevuto questa duplice vocazione.

Diacono. Dal Vangelo secondo Matteo.

I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse:  «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo». 

Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio. 

Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse:  «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e và nel paese d'Israele; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino». Egli, alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, ed entrò nel paese d'Israele. 

Avendo però saputo che era re della Giudea Archelào al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle regioni della Galilea e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti:  «Sarà chiamato Nazareno». Parola del Signore.

Tutti. 
Lode a te, o Cristo.

Omelia.

Si dice il Credo.

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE MATRIMONIALI

Dopo il Credo, il Sacerdote, dalla sede, dice:

Sac. 
O Dio, fonte della vita, che nel grande mistero del tuo amore


hai consacrato il patto coniugale come simbolo


dell’unione di Cristo con la Chiesa,


benedici e conferma 


nell’indissolubile comunità di amore e di vita


tutti gli sposi della nostra comunità parrocchiale,


[ed in particolare quelli qui convenuti];


purifica ed accresci il loro amore


con la forza del tuo Spirito,


fa’ che siano testimoni e collaboratori


della carità nella quale cresce e si edifica la tua famiglia.


Per Cristo nostro Signore.

Tutti. 
Amen.

Sac. 
Ed ora tutti voi sposi,

dandovi la mano destra,

rinnovate le promesse che vi siete scambiati

davanti al Signore e alla Chiesa,

quando vi siete uniti nel sacro vincolo del matrimonio.

Promettete di conservarvi fedeli

sia nella gioia che nel dolore,

nella salute e nella malattia?

Gli sposi. Sì, lo prometto.

Sac.
Promettete di trascorrere la vostra vita

amandovi fedelmente

e onorandovi l’un l’altro?

Gli sposi. Sì, lo prometto.

Sac.
Promettete di difendere la santità del matrimonio,


convinti che l’uomo


non può separare ciò che Dio ha unito?

Gli sposi. Sì, lo prometto.


Il Sacerdote conclude:

Sac.
Il Signore che ha ispirato i vostri propositi


e vi ha condotto fino a questo giorno,


vi confermi nella sua grazia,


e aiuti la vostra debolezza

con la forza del suo amore.

Nel nome del Padre, del Figlio ( e dello Spirito Santo.

Gli sposi. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Sac. 
La festa della Santa Famiglia di Nazaret ci richiama ora,


alla luce del Vangelo,


a volgere lo sguardo sulle nostre famiglie


per invocare dal Padre di tutti, 


“dal quale ogni paternità, nei cieli e sulla terra prende nome”,


benedizione, consolazione, coraggio, 


pace e perdono.

Lettore. Diciamo insieme: Ascoltaci o Signore.

Lettore. – Per la Santa Chiesa di Dio: perché esprima nel suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare e perdonare. Noi ti preghiamo.


– “Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione”. Perché nelle nostre famiglie impariamo a volerci bene sul modello della Santa Famiglia di Nazaret. Noi ti preghiamo.


– “Rivestitevi di sentimenti di misericordia, bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza, sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente”. Perché lo Spirito Santo ci doni la forza di mettere in pratica questi atteggiamenti nelle nostre relazioni familiari e comunitarie. Noi ti preghiamo.


– Per i nostri governanti, perché promuovano misure concrete di politica familiare, soprattutto a favore delle famiglie numerose e disagiate. Noi ti preghiamo.


– Per le famiglie che vivono situazioni di divisione, di conflitto o di dolore; perché l’amore del Signore li raggiunga e li apra al dialogo e al perdono. Noi ti preghiamo. 


– Per la nostra comunità, perché sempre più cresca la sensibilità pastorale verso le famiglie in situazioni difficili o irregolari con segni di accoglienza e di accompagnamento nella fede e nella carità. Noi ti preghiamo.


Altre intenzioni particolari.

Sac. 
O Dio, che in Gesù, Giuseppe e Maria

ci hai dato una viva immagine della tua eterna comunione di amore,

rinnova in ogni casa le meraviglie del tuo Spirito,

perché le nostre famiglie possano sperimentare

la continuità della tua presenza. Per Cristo nostro Signore.

Sac. 
Amen.

Durante l’offertorio vengono portati all’altare altri doni simbolici.

Mentre vengono portati, un commentatore ne spiega il significato:

Comment. Il pane e il vino,

nostro cibo quotidiano.

Signore, li hai voluti segni della tua nuova alleanza,

patto d’amore definitivo e di comunione con noi.

Comment. Un bastone

Signore, sii il nostro sostegno

nel difficile cammino della vita.

Comment. Una brocca.


Te ne sei servito, Signore, 


per lavare i piedi agli apostoli.


Rendici sempre capaci di servire gli altri con amore.

Comment. Confezione di fiori.

Signore, la varietà dei fiori

ricorda la nostra diversità,

ma tutti e sempre da te tanto amati.

Comment. Rete da pescatori.

Signore ti offriamo questa rete

per significare che anche noi, come quando Gesù 

chiamò Pietro dicendo “seguimi d’ora in poi ti farò pescatore di uomini”,

siamo chiamati, in prima persona, ad essere pescatori di famiglie,

poiché la ricchezza di una Comunità viene espressa dai frutti

che riesce a far germogliare, quali le Vocazioni Sacerdotali,

Ministri dell’Eucarestia, Vocazioni alla vita Consacrata, gruppi di laici

che testimoniano con la loro vita il Vangelo.

Ti preghiamo di farci tuoi discepoli per fare altri discepoli.

SULLE OFFERTE
Sac. 
Accogli, o Signore, questo sacrificio di salvezza, 

e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, 

fà che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia 

e nella tua pace. 

Per Cristo nostro Signore.

Tutti. 
Amen.

PREFAZIO
Dalla Preghiera Eucaristica Nuziale     - approvata dalla Sacra Congregazione per il Culto Divino

Sac. 
E' veramente cosa buona e giusta, 

Padre santo, che noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie*

per le meraviglie del tuo amore. 

Noi ti rendiamo grazie, Dio vivente, 

poiché fin dall’inizio del mondo

l’amore e la vita non cessano

di unirsi e di fecondarsi al soffio dello Spirito.

Sii benedetto per la tua presenza di Gesù, tuo Figlio,

che ci mostra il suo amore

donandosi liberamente per noi.

Per mezzo di lui questi sposi 

[novelli, con tutte le altre coppie qui presenti]

i loro genitori, i loro amici e noi tutti

ti lodiamo e ti benediciamo,

cantando con gli angeli e i santi

l’inno della tua gloria.

PREGHIERA EUCARISTICA NUZIALE

Sac. 
Tu sei veramente santo, Dio dell’universo,


poiché creando l’uomo a tua immagine,


uomo e donna li hai creati.


Tu hai posto in loro l’amore


che li porta l’uno verso l’altro


fino al dono della vita.


Essendo presente nell’intimo del loro amore,


tu costruisci la fraternità umana


sulla pietra angolare della loro alleanza.


Per rinnovare la tua alleanza con l’umanità,


hai inviato sulla terra il tuo amatissimo Figlio.


Per mezzo di lui hai rinnovato l’unione dell’uomo e della donna


facendo del matrimonio il sigillo della loro unione


e un segno privilegiato del tuo amore per noi.
Per renderti grazie di tutte le tue meraviglie, Padre buono,

noi facciamo qui ciò che fece Gesù

allorché giunse l’ora di dare la vita.

Il tuo Spirito Santo, oggi come allora,

faccia di questo pane e di questo vino

il corpo e il sangue ( del tuo Figlio,

segni dell’alleanza con noi.

Durante l’ultima cena cui prese parte con i suoi,

Gesù prese il pane,

dopo aver reso grazie lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo:

Prendete e mangiatene tutti

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi.

Alla fine della cena,

prese il calice di vino, di nuovo rese grazie,

poi, dando il calice ai suoi discepoli, disse:

Prendete e bevetene tutti,

questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Sac. 
Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione,

nell'attesa della tua venuta.

Padre buono,

noi facciamo memoria della morte del tuo figlio diletto,

prova suprema del suo amore per noi.

Facciamo memoria anche della sua risurrezione

e del suo ingresso nella tua gloria,

fondamenti della nostra speranza

di vivere un giorno presso di te.

Accogli con bontà l’offerta di Cristo,

divenuta quella della tua intera famiglia.

Ricordati, Signore, della tua Chiesa sparsa nel mondo,

tu la vuoi bella come una fidanzata, giovane, libera e fedele.

Il tuo Spirito sempre la conduca,

unita al suo Figlio diletto,

sui cammini della verità e dell’unità.

Dio di ogni alleanza e di ogni vita, tu hai unito le mani di questi sposi

nel giuramento della loro alleanza

e i loro cuori nel mutuo dono della loro vita.

Conserva a questi sposi novelli

la tenerezza di cui oggi li circondi

e il loro amore che sale verso di te.

Ricordati di noi tutti qui riuniti nella gioia e nella preghiera.

Rendi più stretti i nostri legami con i pastori del tuo popolo:

il papa N. e il nostro Vescovo N.
Noi ti preghiamo inoltre

per tutti coloro che conoscono la felicità di amare e di essere amati;

che essi siano il sostegno e il conforto dei loro fratelli e delle loro sorelle.

Noi imploriamo inoltre la tua bontà

per tanti altri che sono rimasti delusi nella loro sete di felicità e di amore.

Sii tu la loro pace, la loro consolazione, la loro speranza,

affinché essi ritrovino la gioia di vivere nel tuo amore, al servizio degli altri.


[A N. e] 

A tutti quelli che ci sono cari e ci hanno preceduto presso di te,

apri largamente le braccia per accoglierli nel tuo regno di gloria e di pace.

Dio nostro Padre, che vuoi la nostra felicità,

ravviva l’amore per te e la nostra speranza di vivere insieme presso di te,

con la Vergine Maria, madre di Gesù,

con la moltitudine innumerevole di santi,

per benedirti e lodarti, per mezzo di Gesù, tuo Figlio diletto.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

a te, Dio Padre onnipotente,

nell'unità dello Spirito Santo.

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Tutti. 
Amen.

RITI DI COMUNIONE

Sac. 
Il Signore ci ha donato il suo Spirito.


Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:

Tutti. 
Padre nostro, che sei nei cieli,


sia santificato il tuo nome,


venga il tuo regno,


sia fatta la tua volontà,


come in cielo così in terra.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano,


e rimetti a noi i nostri debiti


come noi li rimettiamo ai nostri debitori,


e non ci indurre in tentazione,


ma liberaci dal male.

PREGHIERA DI  BENEDIZIONE SUGLI SPOSI

Sac. 
Fratelli carissimi,

invochiamo su questi sposi la benedizione di Dio:


egli che oggi li ha uniti,


li accompagni sempre con la sua protezione.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.


Poi il sacerdote, con le braccia allargate, continua:

Sac. 
Padre santo, creatore dell’universo,


che hai formato l’uomo e la donna a tua immagine


e hai posto sulla prima famiglia


il segno della tua benedizione,


guarda con benevolenza questi sposi


che oggi rinnovano l’impegno


di rimanere uniti nel sacramento del loro e del tuo amore.


Scenda ancora su questi sposi 

la ricchezza delle tue benedizioni,


perché nel dono reciproco del tuo amore,


allietino la loro famiglia e la comunità ecclesiale.


Ti lodino, Signore, nella gioia,


ti cerchino nella sofferenza;

godano del tuo conforto nella necessità;

ti preghino nella santa assemblea,

siano testimoni del tuo Vangelo.

Vivano a lungo nella prosperità e nella pace,

e con tutti gli amici che ora li circondano

giungano alla felicità del tuo regno.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti. 
Amen.

Sac.
Signore Gesù Cristo,


che hai detto ai tuoi apostoli:


« Vi lascio la pace, vi do la mia pace »,


non guardare ai nostri peccati,


ma alla fede della tua Chiesa


e donale unità e pace secondo la tua volontà.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti. 
Amen.

Sac.
La pace del Signore sia sempre con voi.
Tutti. 
E con il tuo Spirito.

Diacono. Come figli del Dio della pace, 

scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
Dopo il silenzio della comunione:

ATTO DI AFFIDAMENTO DELLE FAMIGLIE

AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

Sac. 
Carissimi sposi,

consapevoli della debolezza del cuore umano


e delle resistenze che vengono dal mondo,

affidate le vostre famiglie al Cuore Immacolato di Maria

perché porti a compimento i propositi che oggi 

avete rinnovato davanti a Dio e ai fratelli.

Tutti o un rappresentante delle coppie, innalzano la preghiera.

Tutti/Lettore. Maria, madre di misericordia e Madre della Chiesa,


ci affidiamo alla tua materna intercessione;


accetta la donazione di tutti noi stessi e delle nostre famiglie.


Quest’oggi, noi sposi cristiani,


vogliamo consacrarci a te,


imitando quelle virtù 

che fecero di te e di S. Giuseppe sposi e genitori esemplari.


Vogliamo rispecchiare la vostra fedeltà


ai doveri quotidiani, 

nel sopportare le ansie e le tribolazioni della vita,

nella generosa apertura verso la necessità degli altri

e nell’adempimento gioioso del piano di Dio

nei nostri riguardi.

Ci affidiamo a te, o Madre nostra amatissima,

perché tu faccia delle nostre famiglie una chiesa domestica

nell’assidua frequenza ai Sacramenti e nella preghiera quotidiana

in cui noi, insieme ai nostri figli, lodiamo il Signore

per il dono della vita e dell’amore.

Fa’ che l’unione, rafforzata dalla grazia del Sacramento del Matrimonio,

si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi,

attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie.

Compiamo quest’atto di affidamento,

sicuri che il tuo cuore di Madre lo accoglierà

presentandolo al tuo Figlio che è Vita, Verità e Amore

insieme al Padre e allo Spirito Santo.

Tutti
Amen.

DOPO LA COMUNIONE

Sac. 
Padre misericordioso, 

che ci hai nutriti alla tua mensa, 

donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, 

perché dopo le prove di questa vita 

siamo associati alla sua gloria in cielo. 

Per Cristo nostro Signore.

Tutti. 
Amen.

BENEDIZIONI SOLENNI

Diacono. Inchinatevi per la benedizione.
 Sac. 
Il Signore sia con voi. 

Tutti. 
E con il tuo Spirito.

Sac. 
Dio nostro Padre

comunichi a voi e alla vostra famiglia la sua gioia.

Tutti. 
Amen.
Sac. 
Cristo, Figlio di Dio,

vi assista nell’ora della serenità e nell’ora della prova.

Tutti. 
Amen.
Sac. 
Lo Spirito Santo

dimori sempre in voi con il suo amore.

Tutti. 
Amen.
Sac. 
E su voi tutti che avete partecipato a questa liturgia


scenda la benedizione di Dio Onnipotente:


Padre, e Figlio ( e Spirito Santo.

Tutti. 
Amen.
Diacono. La Messa è finita: andate in pace.
Tutti. 
Rendiamo grazie a Dio.
L’Eucologia e le letture sono tratte dalla Messa della S. Famiglia
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